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INTORNO AL DAGHERROTIPO

LETTA ALLA R. ACCADEMU. DELLE SCIENZE

NELLA TORNATA DEL 12 NOVEMBRE 18&]
DA

�a(�ôttiô ��aôtti
UNO DEI QUARANTA

DELLA SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE
SOCIa CORRISPONDEN'Î'È

bELLE R. ACCADEMIE DELLE SCIENZE Di NAFOLi E TORINO,

DELL' ISTITUTO Dl FRANCIA, DELL' ACCADEMIA IMPERIALE DI

RUSSIA, DELLA REALE DI BERLINO, DELLA SOCIETA' FILOMATICA

1)1 PARIOI, DELLA SOCIETA' DI FISIOA E STORIA NATURALE

DI GINEVRA ECO.

PRIMA EDIZIONE

DOPO QUELLA Dl NAPOLi

PARMA
PALLA TIPOGRAFIA ROSSETTI

1840.
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CHIARFSSIMI �OLLEGHl

IN una delle ultime tornate, il Sig. Presîdente mi cO.Q.ae.g�­

va un giornal-e di Francia contenente una relazinne d'Ar�o
su. quella maravigliosa scoperta del Dagherre che ha destato,
or ora, tanto romore in tutto iI moado incivilito�;per mez­
zo

.

della quale si possonn ritrarre a chiaroscuro ·8 conse�V_�t
re stahilmente su certe lamine metalliche , le. immagini di

paesaggi, di statue, di monumenti, ed alrri o{jg.eÜi im!po}Jili�
mediante Ia semplice azione della luce; e di cqçl;esta rel!!�r­
ne m'invitava ad offerire un .sunto all' Accademia.

r +r J

-

La relazione , maestrevolmente scritta come tutte le J?I; -

duzioni del celebre Fisico franeese, era direttaa ' suoi coü�­
ghi della Camera dei Deputati , ed aveva 'per iscopo d'indurli

ad approvare un progetto del Governo che proROneva�, dietro
le insinuazioni dello stesso Arago, una pensione annna di die­

cimila franchi da compartirsi t ra Dagherre e Niépce fig.ijo del

defunte suo collahor.atore, a condizione che .il 'processo é�
cui si ottenevano questi disegni fesse reso di pubblica ragione,

Nell'accettare, .rispettosamente come.doveva, P'incomhen­
za affidatami dal sig. Presidente, mi permisit: di fargli osser­

vare ehe mvece di comunicare all' Acca�mia una .semplice
descrizione delle .J?roduzioni Dagherriane, converrehhe assai

meglio aspettare la puhblicazione ormai sicura del. segreto f
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affi� di renderIa nello stesso tempo consapevole edell' effetto

artistico di questo portentoso ritrovamento, e di tu.tto qu.anto

spetta alla sua parte storica e scienti6.ca; l' osservazione fu

gentilmente accolta ed approvata.
.

Passavano appena alcune settimane, ed il rescritto mi­

nisteriale adottato da arobe le Camere, imponeva al Dagher­
re il dovere di rivclare alla Francia ed al mondo intero le

sue misteriose operazioni: 10 che egli fece nel modo il più
soddisfacente con6.dando ogni cosa ad una commissione del­

l' Istituto, la quale espose minutamente il processo per bocca

del suo relatore Arago, in una solenne adunanza di quell'il­
lustre corpo Accademico: questo seconde rapporto fu poscia

stampato nei principali fogli di Francia, e tradotto in quasi

tutti i giornali esteri. Non contento di tanta pubblicità il

Dagherre consacre parecchie sessioni a diffondere la pratica

de' SUO! metodi operande in presenza di un numeroso udito­

rio, e mostrando scrupolosamente ogni più minuta avverten­

za: egli' stampà anche un opuscolo su questa materia, ed in­

dusse aleuni speculatori a riunire in un sol corpo gli ogget­

ti , � le sostanze necessarie all' uopo; ed oggidl si trovano

presse i ptincipali ottici di Parigi, ed oramai sparsi. per tut­

ta Europa, codesti apparecchi conosciuti sotto il nome di Da­

gherrotipi. to avrei volute soddisfare sollecitamente all' as­

sunto carico; ma la stagione avanzata non mi lasciava la pos�

sibilità d' informare l' Accademia di questi fatti innanzi il

tempo delle vacanze, e mi vidi costretto a sospendere la mia

narrazione sino alla riapertura delle nostre sessioni.

Intanto I' arte nuova progrediva rapidamente. Dagherre

era giupto con una rara costanza ed una sagacità impareg­

giahile e, direi quasi, istintiva, alla scoperta del suo metodo

fotogra6.co ( I ); egli ignora-va pero la natura intrinseca del­

le azioni prodotte successivamente sulle lamine metalliche; e

� disegni da esso lui ottenuti, quantunque di una precisione

( I ) Fotograjico, Fotogra�, ecc. vocaboli tratti dal greco, e composti di due

YOOÎ che s\,"1IilicaJjo disegnar colla Iuèe.
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e dl una delicatezza veramente squisita, erano di tale e tan..

ta, a dir cosi gelosia, che al più leggier tocco si guastavano�
onde conveniva tenerli del continuo racchiusi i� apposite cu­

stodie guernite di vetri. Ora il dottor Donné ha data' una

spiegazione del processo dagherriano convalidata da esperien­
ze soddisfacenti; e quel che importa immensamente più , e­

gli è pervenuto durante la serie delle sue investigazioni teo­

retiche, non solo a fermare stabilmente sul metallo le im­

pressioni mobilissime del Dagherrotipo , ma ad incidervele me­

diante aleuns sostanze che prohabilmente corrodono la lamina
metallica essendo ridotte allo stato di vapore: laonde, ora si

possono produne su metallo e per Ia sola azione della luca

e di aleuni chimici reagenti , in.dipendentemente da qualun­
que soccorso tratto dalle arti del disegno, degli scavi prù 0

meno larghi e profondi totalmente analoghi ai lavori delljn­
cisione ordinaria, e trarne poscia parecchi esemplari su car­

ta. TI processo del dottor Donné non è ancora conosciuto,
ma i risultamenti ne sono certissimi, come apparisee ad en ...

denza dalle notizie pubblicate nei giornali, e dalle lettere e

dagli attestati di persone probe ed istruite le quali asseri­

scono eli aver visto cogli occhi propri i saggi di quelle in ;

cisioni prosentate all' Istituto di Francia, e pressntemente

sottoposte all' esame di una commissione speciale.
Questa preambolo era indispensabile, e per ginstinca:r

noi del breve intervallo che abbiam dovuto necessariamente

frapporre alla presentazione di questo rapporto , e per rno­

strare che un tal ritardo , lungi dall' esser riuscito nocivo al-

10 scopo, ci ha aperte anzi un campo più vasto, e sempre

più deguo della vostra attenzione. TI Dagherrotipo congiunto
al metodo tipografico del dottor Donné, deve evidentemente

spargersi rra ogni classe di scienziati, e persino tra le per­

sone che ignorano anche i primi elementi di fisica: questo

prezioso apparrecchio esigerebbe dunque una descrizione senr,

plice ... e chiara, che në porgesse la storia, la teorica, e I'e­

sperienza , in un modo intelligibile a tutti - noi l' abbiam

tentata - Aggradite almeno l' intenzione, Colleghi prestantis­
simi, e vogliate rammentarvi che non ci siam gittati sporr
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taneamente ad una .impresa superlore alle nosure forze ,. ma

che il dovere. ci -eestringeva ad accettarla.

Si produca il, maggiox: bnjo possihile in una stanza chiu­

dendone esattamenëe tutte le aperture, e vi si lasci poscia en­

trare la Iuce pel" un semplice forellino eseguito in U!Da parete

sottile, condizioni che s'ottengono facilmente levando una por­

-zionè dell/ imposta di una finestra, e sostituendovi una Iami ..

na metallica pertugiata. Se l'apertura guarda verso la strada

o il giardina, si vedran tosto dipingersi sultla_ 'Parete OPPC!sta,
e sulla porzione adiacente del s:offitt@, le immagini delle case,

degli alherr, dei passaggieri, e di tutti quegli oggetti esterni

le cui irradiazieni giungono liberamenee sul foro: queste im­

magini, che posseg-g-"Ona dimensioni più 0 m� grandi secondo

Ja distanza delle pareti, rappresentano esattamente -i corpi ne'

contorru, nelle ombre, ne' eolori, negli effetli di prospettiva;
ina la loro intensità è debole assai, imperfezione facile a, :uo�

g1iersi quando s'uumenti I'ampiezza del foro sino a 1:re, 0 quat...

tro pollici e Yi si adatti una lente biconvessa di cristallo ohe

10 turi esattamente: allora ponendo in vicinanza del foro una

lamina di vetro resa semidiafana ed uniformemente scahra so­

pra una delle sue faccie coll'attrito dello smeriglio, e scostan..

dola gradatamente in modo da conservarla sempre- verticale

e parallela alia sua posizione iniziale, si troverà un certo al­

lontanamento, detto dai fisici distanza focale, ove le imma ....

gini assumono il massimo grado di chiarezza e di precisione.
Si supponga ora la lente ßssa all'estremità di un tubo, il quale

s'allarghi alquanto dal lato opposto, e venga chiuso alla di­

stanza focale da un vetro smerigliato, e si .avrà un idea esatts

della Camera oscura 'inverrtata da G. B. Porta celebre mate­

matico e Hsico napoletano che. fioriva intorno alla metà del

secolo XVlI.

Varie madificaziani Porono successivamente introdotte nel-,

la camera OSCUTa del Porta: alcune tendevano a raddrizzare

le vedute che nella disposizione originale si diping-ona rove­

sciate, e per iscopo di rendere le immagini sempre pià distinte

e precise. E veramente, il fuoco 0 distanza focale è quel tal lua,.

�o dello spazio ove �tti i Taggi, scagliati da agni punto del..
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l'oggetto Iumirroso, 0 iHuminato su tutta l'ampiezza della lente,
sÏJ riuniscono al' di là, in virtù delle rifrazioni suhine nel.Iezo

doppio passaggio dall'ana al vetro, e viceversa. Ora un puerto
di qualunque corpo, bianco a colorato, ruanda fuori de', rabgi
di diversa natura, ed ognuno di essi si piega a rinfrange. di­

versamente: ne segue che il fuoco non potrà essere rer tutti

situate alla medesima distanza, ma più a mena Ierrtano secon­

do la lora minore 0 maggiore refrangibilità ; laonde avvi una

sconcentrazion e , a aberrazione ; come dicono insiei:; la distan­

za focale rimane incerta, e l' immagine come orlata di striscis

colorate. Una. seconda causa della dispersione focale deriva dal­

la :figura sferica delle Ienti., che, per concerrtrare perfettamente
TIel fuoco Ia massa di luce proveuiente da agni pnnto del cor­

po, dovrebbero avere dimensioni picciolissime rispetto al rag...

gio di curvatura; ed ogrnm vede che non si potrobbe ridur­

re eccessivamente l'ampiezza della lente se non a discapito della,

intensità delle immagini. Ma la scienza teorico-pratica dimo­

strù, in tempi non molto remoti, come si passa rimediare a,

queste due aberrazions, di refrangibilita e di. sfericit à, campo,...

nendo la lente con duer diverse qualità di vetro, e comunicando

alla sua superficis anteriore una forma concava di una data cur....

vatura: queste lenti diconsi acromaiiche e periscôpiche. È vera­

mente mirabile la nitidazza delle immagiui che' si traggono colla

applicazione alIa camera oscura, e basta contemplare un solo

istante questi graziesi fantasmi per sentir tosto sorgere nel..

l'anima un vivo desiderio di renderli stahili, ed utili cosi al..

l'arte, ed alla scienza: tuttavia, quantunque si cernasse di dise ...

gnarli per sovrapposizione sulla creta. sino dal primo lora ap...

parire per opera del Parla, un tal metoda non. produsse che

poco a niun frutta; aleuni pittori se ne servirono ben:si per­

abbozzare le masse pzincipali, di certi punti di vista, e �

trarne le varie parti nella ginste Iono proporzieni; ma era

d' uopo finir poi quesfi quadretti coll' arte ordinaria del di...

segno, essendo quasi impossibile il seguire can esattezza Ia

somma precisione dei, eontorni, essende impossibile soprattur ...

to di entrare nelle minu.tissime lora particnlarità senza nuo­

cere immensamenre all' effetto della prospettiva. Chi avreb-,
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be creduto pochi mesi fa, che la luce, essere penetrahile,
intangibile, imponderahile, privo in somma di tutte le pro�

prietà della materia, avrebhe assunto l' incarico del pittore
disegnando propriamente di per sè stessa, e colla più squisi­
ta maestria quelle eteree immagini, ch' ella dianzi dipingeva
sfuggevoli nella camera oscura, e che l ' arte si sforzava in­

vano di arrestare? Eppure questo miracolo si è compiutamen­
te operato fra le mani del nostro Dagharre.

Conoscevasi da gran tempo una sostanza hianca la qua­
le con erva il suo candore in un Iuogo totalmente oscuro , e

diventa nera essendo esposta all' azione della luce, Il cam­

biamento non è istantaneo, ma graduato, e quindi propor­

zionale al tempo ad alla energia della irradiazione lucida; e

pero quando alcune parti di un foglio di carta cosperso di

.questa sostanza sono percos e da ombre più 0 meno decise,
ed altre ricevono l' azione di lill chiarore più 0 men vivo,
si trova, dopo un certo. intervallo di tempo, la uperficie del

Foglio sparsa di macchie di varia in tensità, le più nere Gor­

ri pondenti ai punti che han rjcevuto la più forte impres­
sion Iuminesa. Questo reagente, 0 indicatore degli effiu -

si lurninosi , si compone di due corpi semplici,. l' argento ed

il cloro , uno de' principii che costituiscono il sal comune, Gli

alchimisti 10 copersero verso la metà del secolo XVI e 10

dimandarono luna, 0 argenie cornee] ora esso è noto sotto

la dsucminaaione più razionale di cloruro d' argenie.
Le immagini degli oggetti prodorte dalle lenti risultano

dal complesso d'ombre e di tinte più 0 meno fosche 0 viva­

ci: dunque il cloruro d argento diffuso sopra una data su­

perficie introdotta nel fuoco di una camera oscnra, dovrà
ricevere nella varie sue parti delle azioni diverse .. da cui ri­

sulterà un disegno omhreggiato del corpo la cui immagine
si dipinge nel fondo dell' apparecchio. Que-ta conseguenza
cotanto semplice e diretta, non pare essersi offerta all'inge­
gno perspicaci simo del Porta che doveva al certo conoscere

le proprietà ottiche del cloruro d argento scoperto nn seco-

10 prima; es a pas 0 del pari neg-letta 0 inavveduta per cen­

·to.cinqnant anni dopo di lui, e venne fÏnalmente in cam .0
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sul principio del nostro secolo per opera di Wedgwood: ma

gli esperimenti diretti a tale oggetto da questo cbimico, tan­

to benemerito delle arti ceramiche ,
riuscirono poco meno che

infrut tuosi ; 10 stesso avvenne de' saggi fatti aleuni anni do­

po dal celebre Humphry Davy: per guisa che, a 'malgrado
dei téntativi di questi due illustri filosofi, tutto quanto poteva

ottenersi intorno al modo di disegrîar colla luce, consisteva,

in abozzi informi, e fugacissimi, come or ora vedremo.

Sorse finalmente colui che doveva trarre dalle fasce l'al'­

te fotografica e porIa in istato di giugnere in pochi anni ad

una robustissima virilità.
'

Niépce proprietario ed abitaute di una terra situata nel

dintorni di Châlons-sur-Saône, comincià le sue ricerche sul ..

la fotografia nell' anno 1814, e le continuè col massimo ar ....

dore per tutto il rimanente de'suoi giomi, che cessarone

verso la metà del 1833.

L' applicaziene del cloruro d' argento all.' arte fotogra...

fica presentava due grandissimi inconvenienti. Siccome le par�

ti pereo se dalla luce s' anneriscono, e rimangono più 0 me­

no bianche quelle che sono immerse in una maggiore 0 mi­

nore oscurità; COSI i lumi e le ombre della copia stanno in

senso inverso dell' originale. Per 10 st�sso motivo quando si

copre una earta impregnata di clornro d' argenta con una

stampa a disegno qualunque , e si efpone il doppio foglio al­

la luce éfuetta: del Sole in modo che i raggi pereotano pri­
ma sul disegno, si vedono imbrunire le parti sottostanti ai

ehiari , ehe ricevono per trasmissione Ja massima quantità di

Iuee; mentre le porzioni corrispondenti agli scuri, sottratte

più 0 mena all' irradiazione lucida in virtù dell' inchiostro

a della matita, si conservano tanto più candide, quant' è

maggiore la densità della materia sovrapposta vale a dire

quant' è maggiore l' intensità dell' ombra. Ora ognuno inten­

de, ehe eodesta inversione del chiaroscuro deve in moIti easi

diminnire, e talera distrnggere al tntto, la verità della copia

segnatamente g1i effetti di prospettiva - Inoltre le impressio-

_

ni una volta prodotte, non è permesso il -sontemplarle alla

luce del giorno, e fa d' uopo tenerle di continuo in un Inogo
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perfettamentc hujo: altrimenti, la menoma azione della luce
diu-rna, dlretta 0 diffusa, rende in hreve ugualmente nere le
varie parti del fogli:o, e fa quindi sparire del tutto ogni trac ..

cia, di figure.
I disegni ottenuti col cloruro d' argento, già difformi per

l'inversione del chiaroscuro, sono dunqua dilicati, fugacis­
simi, come dicevamo dianzi, e appena si possono osservare

di notte allume di una lucerna.
Permaso che questi due inconvenienti, e segnatamente

il primo , preserrtavano un ostacolo insormontahile, Niépce si
diede a cercare nuove sostanze colle �li si potessero pro.,.
durre definitivamente sulla copia i chiari egli souri corri­

spondenti ai lumi ed alle ombre dell' originale; e dopo una

lunga série d' indagini egli per:venne ßnalmente alio scopo
nella seguen.tc maniera. Pr esa una Iastra di rame con sottile

doppiatura d) argento perfettamente tersa e pulita, si disten­
da su di essa, e da] lato -dell' argento, uno strato leggiere
di hitume di giudea, hen HurD e disseccatc, sciolto nell' olio
di lavanda, Si IHmga la lamina cosi preparata sotto il dise ...

gno) e dopo- averla tenuta in tale state alquanto esposta al­
Ia luce solare, si Iiheri dalla carta disegnata, e s'introduca nel

petrolio ove si lascerà tuffata ]leT aleuni minuti: si estragga
in fine e si Ian una 0 due volte nell' acqua. La copia del
disegna vedrassi allora distintamentc 'impressa sulla lamina,
coi Inini e le ombre perfettamente - corrispondenti all' origi­
nale; ed impressa in modo da .g£dar poscia l'azione nlterio..

re della luce sensa pericoln di esserne cancellata,
Cià che v' ha di più, singolare in queste processo, si è

che non si scorge la menoma ombra -di disegno dopo l' espo­
sizione -della -lastra all' azione de'raggi lucidi: I'immagine
esiste dunque in uno stato latente sul quadro, sintantochè
l'influenza del petrolio non la renda palese. Secondo ogni
prohahilità queste liquido decompone e seioglie il bitume con

una energia più 0 men grande, secondo la sua esposizione
ad nna maggior-e 0 minore inteusità luminosa: e pertanto l' im­

IDaglne. risulterehhe dal contrasto tra le porzioni cerrase e

ielle che rimangono intatte.
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Qualunque sia la natura delle azioni prodotte successi=
vamente sullo strato di bitume sovrapposto alla lamina, égli
è certo che Niépce sciolse primo i due-gran problemi, d'il..;
luminare i disegni fotografici nel senso dovuto , e di renderli

poscia insensibili all' azione della luce. La sua preparazione
diede ottimi risultamenti essendo applicata alia copia deUe

stampe, degli acquarelli, 0 di qualunque altra specie di di ...

segno in carta, mediante l' irradiazione diretta del 'sole; sic­

come apparisce evidentemente da una Memoria ed aicuni do­
cumenti ch' egli presentava nel dlcemhre dell' anno 1�2.9 al-

. la Società Reale di Londra. Ma quando si trattè della c�era
oscura egli non tardè ad accorgersi che il sua reattivo non

era sufficientemente sensibile alla debole energia dei raggi
che costituiscono le immagini ottenute celle lenti - Infatti
dieci 0 dodici ore almeno sono necessarie per avere l'impres­
sione di queste immagini sulle lastre preparate dal Niépce.
Ora ognun vede che, durante si lungo intervallo di tempo,
le ombre degli oggetti si spostano notahilmente, per cui il
chiaro sovrapponendasi allo scuro in ogni punto della lamina,
deve risultarne un disegno confuso - È vero che si potreb­
be cessare l' operazione dopo pochi istanti, e ripeterla più
giorni di seguito nella medesima ora; ma la me-noma nuvo­

Ietta, il più leggier velo di nehhia, danno differenze sensi­
hili nelle relazioni delle tinte il cui compl esso forma I' a­

spetto dei corpi: e -chi cercasse le sole giornate perfettamente
limpide e seren-e dovrebbe talora dedicare parecchie settima­
ne all' opera; talehe camhiata di troppo, in queste interval-
10, la posizione del sole a quella data ora del giorno, Ia- ri­

produzione delle medesime circostanze riuscirebb e impossihile.
Oltre a cio l' operazione restava spes-so incompinta, 0 man­

cava del tntto, per cagioni di cui il Nièpce non potè giam­
niai rendersi ragione, Finalmente 10 strato .hituminoso anda -

va soggetto ad alterarsi alcun poco pel" le variazioni di tem­

peratura, e sollevandosi più 0 meno in una in-finità di pic ...

cole squammette, guastava i disegni ottenuti, 0 li .rendeva
di difficile conservazione.
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Niepce stava pénsändo al modi con cui . si potevan to­

gliere questi diversi inoonvenierrti quando gli fu riferito che

Dagherre,. già no to in Francia e fuori per la sua maestria

nell' arte' di dipingere le scene tcatrali, e per l' invenzione

del Diorama, s' era dato egli pure da qualehe tempo alle ri­

cerehe fotografiehe. I due valenti sperimentatori si furono ben

tosto conosciuti, e stabilite tra loro strette relazioni di ami­

cizia, decisero di proseguire insieme il Iavoro col patto di

dividere ugualmel1te; tanto la fatica e la spesa; quanto il

prodotto che poteva ricavarsi dalla felice riuscita ' delle loro

in vestigazioni. L' epocn. in cui eglino presëro di comune ac­

cordo questa risoluzione è il 14 dicembre 182.9: Niépce mo­

riva pochi anni dopo, e Dagherre, religioso osservatore della

propria parola , ammetteva siccome socio de' suoi -p:ogetti fo­

tografici, Isidoro Niépce figlio e suecessore del defunto; ma

questo secondo contratto si riferiva soltanto agI' interessi, e

d' allora in poi Dagherre camminè solo nella gloriosa via del­

le scoperte. Cio si rileva ad evidenza dall' atto legale stipu­
lato posteriormente tra i due nuovi soci d' impresa, ove è

detto: 1.0 che Dagherre aveva notahilmente perfezjonato il

processo di Niépce padre: 2..° ch' egli era riuscito a scoprire
un nuovo metodo per mezzo del quale si ottenf!vano le im­

magini degli oggetti ssssanta, 0 ottanta volte più presto di

prima. Lê cose, di cui dobbiam ora far parola ,
devono per'"

tanto risguardare interamente i progressi che I' arte fotogra­
fica. subiva per opera del celebre pittor francese.

Noi non gi tteremo tempo ad esporre Ie numerose prove
téntate per ben quasi un decennio ,

l' animo fermo' e costan­

te dello sperimentatore, i suoi ingegnosi pensieri, le felici

scoperte ... ed i successivi miglioramenti; 'ma passeremo , senz'

altri preamboli, a sottoporvi il tnétodo perfezionato , che l'in'"

ventore adopera presentemente.
TI fondo del qnadro che deve ricevere l' immagine della

camera oscura è sempre l' argento saldamente congiunto al

rame colla pressione del laminatojo. Sl incomincia dunqua
dal prendere una. di queste doppie Iastre le cui varie parti,
scevre d' ineguaghanze 0 sinuosità, e perfettamente adequate
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in un sol piano, siano ben terse, e levigatissime: é siccome

la lucentezza dell' argento s' appanna sempre alcun poco per
l' esposizione all'aria, convien ravvivarla, al moment� dello­

perazione, con aleuni fiocchetti di bambagia, i quali s'in­

tridono in una poltiglia d'olio d'olive e di finissima polvere
di pomice, 0 di. tripoli, e s' adoperan poscia asciutti ed al­

quanto cospersi delle stesse polveri: 10 strofinio deve essere

condotto, prima circolarmente, quindi in direzione rettilinea

e trasversale. Fornita questa specie di brunitura, la lamina

vien fortemente riscaldata dal lato del rame colla fiamma di

utta lucerna alcoolica, e quindi posta a contatto di una ta­

vola di marmo che ne abbassa prontamente la temperatura:
ailora s' imprende di nuovo a ripulirla col cotone e 1'" 'âcido

nitrico diluito in sedici parti d' acqua. Questo secondo stro­

picciamento è diretto a togliere quelle poche partiealle di

rame, di ferro, 0 di materia vegetabile, che potrebbero ri­

manere tuttora aderenti alla superficie dell' argento. La pia­
stra sgombrata per tal gllisa da ogni sostanza eterogenea, e_

perfettamente forbita, riceve una cornice di metallo, ed è

quindi introdotta, col lato dell' argento volto in giù, entro

una cassettina di legno, nel cui fondo sta riposto un po'd'io­
dio e, ad una certa distanza, un finissimo velo che ne ab­

braccia tutta l' ampiezza a guisa di diaframma.

Chiuse Ie finestre, si abbandona l' esperienza a sè me­

desima: l' iodio ridotto in vapori dal calor naturale diffuso

per l' ambiente attraversa il velo, giugne a contatto della la­

mina, e vi si ferma in gran parte per l' affinità del metallo,
che 10 assorbisce e 10 converte in uno strato solido, la cui

profonditày quantunque affatto insensibile ail' occhio, va fa­

cendosi gradatamenté maggiore: l'operazione deve sospendersi
dopo quindici, 0 venti minuti, 0 più esattamente, quando
l' argento sviluppa una tinta giallognola del tutte analoga al

colore dell' oro, nel qual caso, giusta i calcoli del Dumas, la

grossezza della materia sovrapposta all'argento arriva appena
ad un milionesimo di millimetro. Estratta la lamina,· si fa

passare in un secondo recipiente inaccessibile alla menoma

quantità di luce; e quindi nell' interno della camera oscurs.,
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sostituendola al vetre -smerigliato , i,i quale si è prima situa­

to es�ttameni:e nella posizione focale, mediante un, apposito
me canismo, che 10 avvicina più 0 meno alla. ilente; sintan­

tochè si ve'gga perfettamente distinta l' immagine·deW0.gg.etto.
Qui il periodo dell' operazione n'on pUD -determinarsi esabta­

mente, perché dipendente dalla latitudine, dall' altezza del

sole, e dalla trasparenza dell' aria. A Parigi, convien Iascia­

re la .lastra esposta all' influenza dell' immagine luminosa,

quindici, 0 venti minuti d'invern(), e cinque, 0 sei d' esta­

te: neUe terre più .meridionali, e sotto un cielo. tpiù chiaro

e limpido , questi intervalli di tempo devono essere, proba­
Irilmenteç minori. Per ogni paese, alcune sperienze prelirai­

nari divengono dunque indispensahili ; esse non presentano
tuttavia veruna difficoltà e potranno effettuarsi felicementie

persino dalle persone le più ignare dell' arte sperimentale.
La lastra si estrae dalla camera oscura rinchiusa nello stes­

so rocipiente, impermeahile dalla luce, che aveva servito ad

introdurvela, e si ripone sotto una inclinazione di 45° encre

un terzo recipiente , il cui fondo è munito di una cavità che

contiene un termometro ad asta sporgente ed un chilogrammo
circa di mercuric. Sin qui non si scorge la me-noma traccia

di disegno; la superficie della prastra trovasi ancora coperta,
in ogni punto, da uno strato uniforme del medesimo colore.

Ma si scaldi il mercuric sino asessanta gradi, colla fiamma

di una Iucerna ad alcool, 0 in qualunque altra maniera - il

vapore metallico sviluppato in virtù del ealore 5' innalza, toc­

ca la lamina, ed eceo apparire in mezzo al campo 'giallo. al ...

cune tinte biancastre le quali forrnano progressrvaeierrte ,
e

come per ineanto , 'la copia esatta dell' i"mmagihe dianza O'S"

servata nella camera oscura - In aleuni minuti qu�stà -po.r­

tentosa influenza del vapor mercuriale arriva al SU{} massimo

effe�t(): si togli� la lastra dal recipiente, e si tuffa, prima
in una dissoluzione caIda di sal marino, 0 fredda d'iposolfito
ùi soda; 'poscia nell'acqa-a stillata alla temper-atura di cinqnan­
'ta , 0 sessanta gradi - Ogni traccia al. giallo sparisce, (il rimane

un graziosissima e delicate disegno' a chiaroscuro atto a sop"

portare I'azione d-ella più viva luce senza subite 1a menoma

alterazione.
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Dinnanai ad una serie cl!operaziorii sl originali e collega­
te con nessi del tutto estranei a qua1unque induzione meto­

dica, la scienza rimase per qualehe tempo attonita e silen..

ziosa, Ma le ricerche spcrimentali del Dottor Donné sommi ..

nistrarono infine gli elemerrti necessari ad una chiara intelli­

genza delle azioni che il vapor diodio , la luce, il vapor met­

curiale ,
I' iposolfito di soda, e I' acqua esercitano success iva­

mente sulla lamina metallica.

In primo luogo è facile il chiarirsi che 10 strato super­

nciale di materia gialla, formato per l'esposizione della Iami­

na all'iodio ridotto in vapori; risulta da una comhinazione di

questa sostanza coll'argento, e non già da una semplice depo­
sizione e solidificazione del vapore sulla superficie solida. Di­

fatti, si ponga entro una storta di creta 0 di porcellana
a lunghissimo collo una certa quantità d'iodio_, se ne tu­

ri posein ermeticamente l' estremità , e riscaldato leggier­
mente il fondo, si lasci freddare. Rotta la storta verso la som­

mità si troveranno tutte le parti superiori del collo gremite
di minute e brillanti cristallizzazioni d'iodio: pongansi i frantu­

rhi in vicinanza del fuoco, e pochi istanti basteranno per far

dileguare ogni henchèminima particella di questo corpo. L'io­

dio è dunque una sostanza sommamente volatile e di facilis..

sima cristallizzazione, vale a dire, una sostanza che appena

riscaldata si scioglie in vapori , i quali si depongono poscia
con forme regolari,_ e cristalline sui corpi oircostanti al me"

nomo abbassamento di temperatura. Ora esaminando col mi­

croscopio la -superficie dello strato giallognolo che copre le

lamine preparate del Dagherre, non vi si scopre il menomo

indizio di cristalli. Di più , 10 strato ,
tenuto al bujo si man­

tiene intatto su queste lamine malgrado la loro esposizione
ad un' alta temperatura: la sostanza che 10 compone non è

dunque l'iodio solidificato e meccanicamente deposto sul me­

tallo, ma sl bene il prodotto della Sua chimica unione coll''ar­

gento. È neto infatti che l'ioduro ed il cloruro d'argento han po"

chissima teudenza alla cristallizzazione ed alla. vo1atilizzazione.

Trovata la natura dello strata che copre la lamina, ve­

diamo in qual maniera la luce deve modificarlo neUe sperien­
�
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ze del Dagherrotipo. L' iedio è un eorpo semplice , o inde­

composte, che nelle s1ll'e chimiche proprietà ha la massima

analogia col 6161'0.< Ota I'analisi ha dimostrato , che il cloru­

l'ö d'argento si decompone sotto I'azione della luce, perdendo
una porzione di cloro; pel' cui il residue trovasi costituito

di uti miscuglio di cloruro, e d' argenta in finissima polvere,
Una scomposizione totalmente analoga dovrehbe dunque ef­

fettuarsi ne110 strata d' ioduro sotto l'influenza de' raggi lu­

eidi che formlIDO- r immagine della: camera oscura: quindi,
lo strato giallagnolo, perderehbe più o meno della sua natu­

Tale coneiatenza ove la luee percote con isvariaca intensità.

E, cio viene pienamente canvalidata dall" esperienza, paichè
avvolgendo intorno alla metà di una lamina dagheniana pa­
recchie doppiatrare di urt pannolino, esponendola poscia pel'
alcuni minuti al Sole, e sciogliendo i nfine la sua fasciatura

al bujo, tatta la porzione libera della strato gil\llognolo è

mobile, e togliesi faeilmenbe colla strapicciamento delle ma­

ni:; meutre la parte, che l'opacità deH'irrvolto difendeva dal-
1-' azione dei raggi lucidi, non cede punto , e persiste.

Presentemente, came si comporterà Io strata, già sotto­

posto all.' azione della camera oscura , quando trovasi a can..

tatta col vapor mercuriale?

Ognun sa che l' argento è avidissimo del mercuric: l 'at­

trazione, 0 affinità chimica, delle due sostanze r si manifes terà

quindi a travense l' esilissimo strata cl? ioduro ; e questa ap­

porrà una resistenza, più 0 mena efficace, alla riunion e dei

due metallij, seconde ehe la: sua coesione avûl subito un erol-

10, più 0 men forte, per l'azion decomponente dei raggi Iu­

cidi; dunqns il mercurio traverserà in maggior copi-a Io strato

d'riodûro nei punti sn cui percotevano dianzi le tinte pjù
chiare dell'immagine, e s'nnirà tosto coll'argento sottostan te ;

una porzioue- minore perverrà sulla lanriaa' ne' Iuoghi coni­

spondeari alle mezze tinte; e là, ove atendevansi le ombre

decise, l' aderenza, e la coesione dello stratö iimanendo in...

tatte, il vapore metallico non- potrà aI!riis� la via, e la su­

perficie dell''argento non riceverà -an sol- atomo di mercuric.

Digitalisat bereitgestellt von PHOTOINSTITUT BONARTES und ALBERTINA Wien



17

Rimarrgorro da spiegarer gli effetti delle immersioni nelle

soluzicrre d' ipôsolfito di soda) e nell'acqua stillata, che non

presentano in vero niurra difficoltà a concepirsi, essendo per­

fettatnente nota la gran- soluhilità de' .solfiti ed iposolfiti nel­

Pacqua, eIe: doppie decomposizioni de' iöduri mediante le so ..

luzioni de' solfitl. Laonde pet dar ragione in poche parole
del modo con cui le due immersiorri agiscono sulla lamina da­

gherriartà, si dirà che il primo liquido scioglie, e leva del

tutto 10 strato pili o meno smosso d' ioduro , ed il secondo

toglie agni particèlla di solfito ohe potrebbe, per avventura»

rimäner àderente ana lamina

Queste dilucidazioni vëngono mirabilmente confermate

tbllJe osservazioni direttë; poichè i quadri del Dagherre sot­

toposti ad un microscopic di grande energia si mostran tutti­

bianchi , ed interamente coperti di goccioline di mercurio nelle

pard che rappresentano i lunti; i globetti si fan più radi nelle

mezze tinte; e le ombre son Iisee, e prive affatto di codeste

escrescënze microscopiche.
I disegnr ottenuti col Dagherrotipo risulterebbero per..

taato dal complesso di aleune porzioni più 0 meno imhian­

täte è granite dal mercuric, sui fonda piano, pulite, e lustra

dell' argento.
Per intendere appieno l'effettö del chiaröscuro irr: questt di ..

ségni basterà por mente allavoro degli orefici sui vasr ed uterr-:

sill d'argertto i quali ';, meutre sono solamente h�llitî Ilel bian­

�, chimento appariscon tutti candidi corné la neve,.. fila se ill

" aleune parti si bruniscorro , in quelle subito diventano 0-

" souri. TI divenire oscuro non procede daaltro che daWes­

�� sersî spianata una £nisS1mll grana ( r )-" totalmsnta analoga
alle nostre goccioline di mercuric. Ma, quantunque le- bruni..

ture sÎ möstrino seure e fosche , deve pè1"O ësservi un coral

( 1 ) Queste parole, sl ditettarnente applicahill al nostro scopo , son quelle stesse

ru cui si'valeva l' 'immortal Galileo, nella prima giomata de' suoi cÏialoghi, per ma­

strare che se vi' fossero mari 0 lagh! né1la Luna, és1- dovrebbero- trovarsi �crre mae­

crue, e non già nelle parti lucide del disco, come aleuni 10 snpponevano.
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punto di' vista ove' esse appanranno necessariamente assat phi
splendide del resto: E vetamente, l'oscurità delle superficie
terse e levigateproccde dalla loro faeoltà di riflettere in una

sola direzione , e fuori della via ordinaria, quella stessa quan­

tità di luce, che, nel "caso delle superficie scahre e chiare ,

'

viene sparpagliata in ogni senso , e che atri va pertanto , in

qualunque posizione ,
all'occhio dell' osservatcre: quindi po'"

nendosi nella direzione de' niggi, rrperèossi ttrtti in un fascio .

dglle prime superficie, I'occhio dovrà ricevere una porzione
di luce maggiore di quella che mandarre le seconde. Ora que-,

sta inversione, facilissima a verificarsi sulle cese d'argenteria'
che preserrtanö tratti lùcidi- -in campo bianchito, succede an­

che vnei disegni del Dagherre guardati sotto una certa ohhli-.

quità , "Ove i lumi semhrano foschi, e le ombre risplendono di

una viva ·luce.
'

.

-

- Si è. notate 'ëhè cer te minute: par+icolanità di- questi di..

segni foto'grafici, visibilissime per. gli uomini , appajono spes­

so poco distinte alle Signore: cio deriva evidèn ternente dal

vestiariofemminile, il"qùale essende per 10 più composta di stof­

fe-chiare , si riverbera sugh specchietti che formano le om­

bre, e rende meno spiccante l'effetto de' lumi: e pero la mi­

glior maniera di contemplare le produzioni del Dagherrotipa
consisterebbe a disperle in gUlsa; che le sue parti lucide ri­

percotéssero-all' occhio dellvosservàtcre P immagine di una

superficie foS:ca,.o nera: eI'esperienza :ha pienarhente confer­

mata la verità di- questa dedu.zione i fondatä sulla costituzio-.

n e specolare delle" ombre dagherriane.
'Conohiudianîo éhe -le osservazioni microscopiche, l' ana­

logia esistente t ra i composti del cloro e -dell ' iodio, l' azion

d.ëcomporiente. della luce sul clornro d'argento, le attraz ioni

molecolari , e le leggi della "riflessione, concordan tutte a.con­

validare la teorica del Donné, la quale , se non è peranche
rigorosamel1tê provara claU' analisi;offrc pero tutti i caratteri

di un ottimo raziocinio d'induzione e si mostra ben degna di

esse re onorevolmente ïscritta negli aunali della scienza.
-

"Ma'�siJipigli la 'parte storica del nostro racconto,
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Quando i pittori � i miniatorr , gI' incisori , 0 qualunque
altre maestro 0 - intelligente d�ll' -ari:i del disegno, osservano"
p-er 1a prima volta- i quadretti ottenuti col Dagherrotipo, essi

rimangono come sbalorditi dalla perfezione di queste pitture
naturali; e ammettono tutti, senza eccezione, essere quasi îm­

possibile il figurarsi cosa più leggiadra, e più squisitamente
condotta e finita in ogni sua parte. La precisione -

e la mor­

bidez�a de' contorni , la dolcezza - de' lumi , la trasparenza
delle ombre, la soavità delle sfumature, gii effetti di rilievo

e di prospettiva, tutte in sornma le qualità desiderabili in un di­

s'egno a chiaroscuro, vi si trovano congiunte senza nuocersi a

viceuda, come avverrebhe immancabilmente nelle opere del­

l' arte � ove il finito dai particolari non s'acquista che, a de­

trimento dell' effetto totale, la forza a- detrimento della de­

licatezza, il tondeggiare de' contorni, a detrimento della lora

visibilità, e via dicendo.

Le dimensioni: de' corpi vi sono ridotte in miniatura «on

una esattezza per cosi dire matematica; e pero le proporzioni
relative delle varie parti che compongono il quadro verigono

rappresentate con una precisione uguale, se non superiore, a

quella doi più accurati disegni eseguiti col compasse 0 col

pantografo.
Per mostrar poi sino a qual segno è spinta l'imitazione nei

lavori fotografici del Dagherre, basterà dire ehe gli oggetti rion'

ben diseernibili ad occhio nudo, a cagione della lontananza,
rimangono tali anche nella copia, per quanto vengano guar­

dati da vicino. Ma si dirigga sullo sfondo una lente micro­

scopica, e le cose appena indicate e confuse degli ultimi pia­
ni appariranno tosto chiare , precise, finite nelle menome loro

particolarità, come succede per l'appunto in natura quando
si mirano col oanocohiale gli oggetti posti sui limiti dell' 0-­

rizzonte.
Tante perfezioni, riunite alla somma facilità e prontezza

del metodo, hanno destato un entusiasmo univeraale. Dap­
pertutto si ripetono -le sperienze del Dagherrotipo, ognuno
vorrebbe avere tra le mani questo prezioso strumento, ognunp

bramerebbe impiegarlo, il più presto possibile, il ritrarre , non
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&.010 stampa, d.is,egni� st�:ttte" monumenti, ma i quadr] ad olio

@' nostri pi'll celehni artisti , i pig. bei mazzi di fiori , � ,Ie

v�io�piI.lte tarf�lle. Invano s,i disse d!:l.}l'Arago) dal G4y-Luss�c
Gh� il Dagherrotipo non poteva servire � copiare gli 9ggetti
colorati ; molzissimi $perano tuttavia ottenere sulle lamine da­

gherriane , se non i vjvi e svariat] colori che ci presentano

la �tp.�a ed il genio Àelle arti , almeno le loro traduzioni

esatte in .ehi�TOscnr9, Ä.nzi abhiam udito non poehi pittorj

proporsi di studiare queste copie con grlln f.rJltto risperto .alle

intensità r,elative' delle tinte , ed .a.i punti �r¥e devon iignrarsi
nelle IQi'O oemposizioni ad- olio 1� !Il�sj�,a e la minima illu�

minaaiene..

Ci duole l';mimo di non pörer c()p.fermaJ'li jp. çodeSfe lu­

singhe: ma Pamore .della verità ed il ,t!Ostr:9 assunto ne fan­
no un devere di rischiarare , 'per quapto dipende cl:;!. noi, le

menti illuse, e mettere in evidenza i gravi efro.ri ove potreb­
hero incorrere coloro, i quali .nelle appJica�iopi fotografiche
fossero guidati da false nozioni suna. potenza del metodo Da...

gherriano. No, gli ogg,etti colorati nOJ! possQno rappresentar-.

si esattamente a chiaroscuro sulle lamine del Dagherrotipo;

perchè le copie riuscirebhero sp.eS$O più fosche in quelle par­

ti ove l'originale presenta un colorito più chiaro, e viceversa;

di maniera che Ie ombre ed i lumi essende spostati , gli ef­

fetti di riiievo verrebhero più D meno alterati, j:l talaI'll, com ..

piutamente disërutti.

Per rendere ognuno hen capace della. Yf.rità di �e$ta

preposizione, immaginiamo che 11;0 osservatore, rinchiuso ip
una stanza buja riceva sulla superficie di uno speechio ua

raggio solare trasmesso da un piccol foro, e Jo f�cia quindi
rimhalzare· orizzentalraente: egli è manifesto che l' immaginl;!
del foro apparirà hianca e rotonda sul muro opposto. Vengl4
ora un secoudo osservatore il quale interponga sul tratto 1'11'"

cido oriezontale, segnato dai corpuscoli vaganti per l' atmo­

sfera, un prisma di vetro, in guisa che il raggio sill costretfo

a traversare Ie due faccie d'uno de' snoi angoli: l'imm,agine
del foro si porterâ tosto in una posizinne più alta 0 più bassa;
J$ecohdo che Ilangolo del prisma sarà volto all' insù 0 all'in..
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giP, e nel tempo medesimo essa .cambierà del d:tltt� la pro-'

pria apparenza, faceudosi ol tremodo allungata nel.senso 'ver­

tieale, e pingendosi de' più Nivi colori , tutti fusi e sfumati

per modo ehe si passa dall'uno all'altro con una gradazione
insensibile: laonde Ie tinte, 0 colorazioni , vi esistono in nn­

mero immense; ma Newton, al quale la seienza va dehitrice

qi questo spettro , zisultante dalla varia rifr.azione e· separa­

zione degli elementi che eompongeno u.n iraggio ordinario .di

lace, vi segno, per maggior comodo, '8ßtte zone trasversali Ài,
varia estensione, Ie quali vennero indicate col colore predomi-.
nante sn eiasoheduna di lalla. I nomi e l'ordine de' .sette colori
SODO come segue.: violacee. indaeo , turd:ùno, verde , giallo,
aranciato , e rosso: il rosso � inferiore quando l' apertura del...

l'angol-o guarda verso l'em,isf.ero situate sullorizzonce, e su­

periore 'J;!el casa con tr-ario, I fisici preferiscono la priœa -po­

sizione, perchè i raggi si trovano allora tanto più elevati quant"
è ;maggiore la loro refrangebilità, e si passon quindi denota­

re filosofieamente chiamando colori superiori jl yiolaceo l' in­

daco -e il turchine; centrali il verde e giallo; lnferiori J'aJ"�n ..

ciato e il rosso. Tutt' i punti dello spettro hrdlauo di una

luee purissima, se non che l' intensità non è manifestaweJatß

uguale dappereutto; anzi si -trovano per questa parte ékll-e
differenze grandiss�me, pojchè il giallo rispleude ..COJ;l malta

encrgia, e. assai più .dellaraneiato e 4�1 veJl:d;e; ,e questa COp'"

pia di colori, più del' turchino e del rossa; le parti estreme

dell'indaco, e tutta I'estensione del violaceo, -sono talmente

languide, che .si scorgono ê;l.ppena »cHa più profenda oseurità;
le altre tinte..e segnatamente ,il g_ä.ê;l.llo, l:ar8P.ciatp) e j.) verde,
sema vivacissime, -e vednebbonsi distintaraente quand". anche

tutte le pnestr.e dell" ambience venissero aperte.
Ritenut-e ben presenti alla memoria queste relazioni d'e ...

nergia tra i colori neutoniani,
.

wediamo con qual efficacia .cia..

sehedun _d',es.si opera la soomposizione ,d!3l1-e sostanze fotogra­
fi.ope.

-Si pigli nn faguo di carta imhevuto di cloruro .d'argeJlto,
ed applicatolo £pn;tro il'JI1�rp opposto al £01'-9 della stanza bu­

ja, precisamente ove si dipinge 10 spettro newtonianc, facciasi,
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in modo che le' sette zone continuino per qualche tempo a

percotere sugli stessi punti del Foglio; condizione assai fa­
eile ad ottenersi fissando il prisma e la carta, e variando,
in ragione delle successive posizioni .ohe il sole occupa sull''o­
rizzonte,l'indicazione dello specchio con due movimenti nor­
mali di vite, 0 meglio ancora, adoperando una di quelle mac­

chine, dette eliostati , le quali imprimono al riflettore una

rotazione contemporanea e contraria alla rivoluzion diurna
del globo terrestre, in guisa che il raggio solare viene oostan...

teniente ripercosso nella medesima direzione:

Disegnati sulla carta i contorni dello spettro e delle set­

te sue divisioni, s' abbandoni l' esperienza a se medesima,
intercettando di tratto in tratto i raggi per osservare i cam­

biamenti che ognun d' essi produce sul cloruro d'argento. A

poco a poco si vedrà sparjre il bianco nello spazio che corre

dal violaceo al giallo ed assuniere la solita tinta bruna;
laddove il rimanente conserverà immacolato il suo natural
candore. Dopo mezzora circa l' effetto progressivo sarà com..

piuto, e quindi mutile ogni ulteriore esposizione. Allora, ri­

mosso il raggio solare, si esamini attentamente il Foglio al
Iume di una candela in tutta quella parte disagnata a con­

torni e dlanzi occupata dallo spettro: l' ultimo limite ove

batteva il violaceo sarà nerissimo; di colà il color fosco SI
andrà gradatarnente sfumando negli spazj corrispondenti al

violaceo, ill' indaco, al turchino, al verde, sino all'> origine
dello spazio precedentemente illuminato dal giallo ove la
sfumatura diverrà al tutto insensibile. Quante aIle zone ove

percoteva il giallo l' aranciato e il l'OSSO non vi si scorgerà
nessun indizio visibile d' annerimento: queste tre specie di

raggi non esercitano dunque nessuna influenza sensibile sul
cloruro d' argento ; gli altri banno un' azione più 0 meno

energica, ma non già proporzionale alla loro intensità lu-,
minosa , poicbè il cbiarore va crescendo dal violaceo al gial­
lo , mentre l'effetto cbimico segue una progressione contraria.

Fatti al tutto analogbi si riproducono sull'ioduro d'ar..

gento, che è più fortemente smosso e decomposto sul vÏ.o-.

t�ceo, e sempre meno , di mano in mano che si progredisce
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verso il rosso. Laonde una lamina iodurata del Dagherre e­

sposta per qualehe tempo alla irradiazione dello spettre so­

lare, e quindi ai vapori di mercurio ed alle solite immersioni

nelle soluzioni d'iposolfito di soda e d'acqua stillata, si mo­

stra bianchissima nella parte più fosca, cioè nel violaceo, e

diventa gradatamente men candida a misura che s'accosta al

giallo, ove percoteva il massimo chiarore: l' aranciato e il

rosso ,
assai più illuminati dell' indaco edel turchino, pre­

sentano appena qualche traccia d' imbianchimcnto.

Poste queste nozioni, ognuno potrà dedurne la cense­

guenza relativa al Dagherrotipo. Gli oggetti pinti a 'più co­

Iori danno nella Camera oscura un' immagine perfettamente
simile all' originale, e pertanto composta di varie tinte. Ora,
quantunque Ie irradiazioni tramandate dai carpi non siano

cosi pure come quelle dello spettro solare, esse posseggono
tutte le proprietà dei raggi semplici contenuti nella loro

composizione. Quindi i lumi e le ombre, definitivamente im­

pressi sulla lamina preparata, saranno più 0 mena decisi,
non già in ragione della facoltà rischiarante di ogni punto
dell'immagine, ma seconda la varia proporzione de'raggi pri­
smatici superiori 0 inferiori, che vi stan riuniti. Dunque la

copia riprodurrà gli effetti di chiaroscuro dell" originale, in

quei casi soltanto, ov 'essl derivano da una tinta 0 colorazio ..

ne, presso a poco, omogenea in ogni punto del quadro.
Stando alle cog"nizioni sinora acquistate, par certarnen­

te improbabilissimo che si giunga ad ottenere la stessa arion

chimica dai colori superiori e inferiori dello spettro solare:
tuttavia non intendiamo negare con cio la possibllità d'imi­

tare un giorno coi processi fotograßci il chiaroscuro risultante

da varie colorazioni riunitë in un sol quadro ; e fors' anche,

gli stessi colori. Anzi dobbiamo far menzione di alcune r'i­

cerehe d'Herscell, ed altri sperimentatori, dalle quali parreb ..

be risultare che il violaceo, il turchino, il verde, han prodotto
impressioni analoghe ; su certe carte preparate; ma codesti
sono puri embrioni e non possiamo per alcun modo antive..

dere, se sarà dato alla scienza di trovare I' alimento conve­

piepte al loro ulteriore sviluppo , E �acchè l'ocoasione ci hl\
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indotti a parlare di eose, le quali non hanno immediata re­

lazione sul process_o � J' uso presente del Dagherrotipo , gio­
verà citare i _lavor,i del Signor 'I'alhot , che si occupa da qual­
che anno,

in Inghilterra, di sperienz.e fotografiche. I suoi di­

segni, che moIti avranno osservati presso il clùari�simo 110-

stro collega Cay. Tenore, si producpno immediatamente sulla

earta e somigliano assai a quella maniera di pitture d' una

so} tinta conosciute sotto il nome di acquarelli alla seppia.
La sostanza che riceve 1'impronta è il cloruro d' argento,
al quale l' aut-ore toglj.e_, con aleuni Iiquidi, la sua proprietà
fotografica subito dopo d' averlo sottoposto all' influenza �'

raggi lucidi: altri chimici reagenti rendon chiare le parti im­

brunite e vieeversa: sicchè la copia presenta 19 stesso chia­

roscuro dell' originale, e si conserva sotto l' azione della

luce diurna. Si è già veduto che le preparazioni di c1oruro

non sono gran fatto sensibili alle irradiazioni dotate di una

debole energia: e pero le carte del Talbot devono necessa­

riamente rimanere per un tempo assai lungo entra la Came­

ra oscura: talchè succedendo in qnesto intervallo un tra­

sparta notabile delle ombre e del lumi, le copie non passa­

no acquistare quella nitidezza che si ottiene col Dagherrotipo
ove Pesposizione della lamina all' immagine non dura che

pochi minuti: .difatto i contorni di questi disegni prodotti
per l' azione della Camera oscnra, sono alquanto incerti e

confusio Le copie delle stampe fatte per sovrapposizione ed

espesizione ai raggi solari riescono assai meglio.
È poi quasi superfluo il soggiungere che anche il pro­

cesso del fisico inglese non vale pei quadr.i. ad olio e per gli
oggetti dipinti con vivi e svariati colori.

Iïla sebhene, al presente, il campo delle applieazioni fo­

tografiche sia circoscritto entre certi limiti, la sua fertilità è

pero tale, da fornire ottimi ed abbondanti raccolti a chiun­

que imprenderà a coltivarlo con intelligenza, ad amore.

- Primieramente, Ie statue, i bassirilievi, i palazzi, le chiese,
ed ogni sorta di monumenti antichi e moderni , si possono

ritrarre per opera del Dagherrotipo con tanta perfezione e

prontezza da render impotente e ano al confronto , il can-
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corso dell' arte . .Arago osserya giustameJ1te, che se l'inven.

zione di questo mirahile apparecchio avesse preceduto di qua.,;

rantadue anni l' ePQÇ� presente, Plentre Napoleons sbarcava

in Egitto con numerosi corpi di jçieuziafi ed artisti , si pDP"

sederehbero oggidi le imwaginj. fedelissime di molti emblemi

ed oggetti di antichità che la cupidigia degli Arabi, ed il van­

<lalismo
-

di certi vi4ggiatori tolsero per sempre alla contempla­
zione dei dotti 1!J. Parecçhi lustri .ed intere lcgioni di disegna­

� tori, dic'egli, sarebbero necessari per copiare le migliaja e

'':I milioni di geroglifici ehe coprono ipan monumenti di Tebe,

n .di Karnak, d! Men.fi. Cql Dagherroripo , � solo individuo

')') potrebbe condurre a buon termine questo immense lavo­

" ro ,.,.. Aggiung�si che le ruiné esistenti ne' due emisferi si

trovano spesso iIJ. lnoghi deserti ,
malsani , circondati da nazio­

Ri inospiti che rendono pericolosa, e talvolta impossibiIe, una

lung.l!_ permg.nenza: ed in tali ci!"cost�ze, ognun vede di

quanta importanza divenga uri metodo , che permette di co­

piare, entro cinque 0 sei minuti , un Monumento vastissimo,_
pieno zeppo Pi colonne, d' iscrizioni , di ornati d'ogni genere

� d'ogni dimensione, aleuni accessihili , altri no, conservan­

doli tutti .nelle debite 101'0 proporzioni come ee fossero dise­

gnati cop. Ie più esatte misure] E dico cinque, 0 sei minuti ,

perché sappiamo dallo stesso Dagherre che le sue lamine io­

durate e racchiuse entro reçipienti impermsahili dalla luce,
vi si mantengono parecchie ope, prima e dopo la loro espo ...

sizione nella camera oscura, senza niuno acapito delle circo­

stanze favorevoli alla rinscita dell' operazione: cosicchè il viag,,_

giatore potrà rimanere , l� innanzi , quel solo hrevissimo in­

tervallo di tempo necessario ai diversi punti dell'immagine

per esercitare contemporaneamente Ia magica loro influenza

sulla tavo]a preparata,
La prontezza e la facilità di ritrar le cose colla massima

preeisione , riuscirà induhitatamente utilissima in parecchie.
operazioni di architettura, di topograha, e d'arte nantica, so-,

prattutto quande V�ITà divulgato il processo di trasportare

disegni -su
_
carta trovato dal dotter Donné,

(
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Il geologo , a cui sono di tanta importanza il numero,

l.'ordine, l'inclinazione degli strati de' monti , Ie forme, ta­

lora svariatissime, delle conchiglie fossili che vi sono corrte­

nute, la snccessione de' terreni , la configurazione delle roccie,
se ne servirà egli pure con gran vantaggio nelle sue esplo­
razioni scientifiche.

Al naturalista gioveranno immensamente i mezzi fotogra­
fici a rilevare Ie figure e Ie propcrzioni esatte delle varie

parti onde si compongono -gli esseri organizzati, non tanto dal

lato artistico, quanto dal lato anatornico e fisiologico; poichè
colle arti del disegno si possono imitare i caratteri esterni,

la forma, il portamento, l'espressione, e direi quasi la vita­

Iità di Ulla pianta e di un animale, assai meg-lio che per mez­

zo del Dagherrotipo, il quale vuole perfettamente immobilo

il modello; ma dove trovar un pittore capace di copiare esat­

tamente Ie sei mila diramazioni nervose scoperte da Lyonnet
nel baco da seta?

È poi tanta la sensibilità delle lamine Dagherriane che

ritengono con sufficiente chiarezza le debolissime impressioni
dipirrte sulla lora superficie dalle immagini degli oggetti in­

granditi sctto l'azione del microscopio composta; quaIità, co­

me ben si vede , preziossima per lo studio di quell'immenso
numero di esseri che sfuggono alla nostra contemplazione in

virtù de.lla 101'0 prodigiosa esiguità.
E qui cade in acconcio l' osservare, che l' ingegnosa seo­

perta del Dagherre tornerà utilissima alle scienze, non sola­

mente co] render più facili e precisi i disegni de' corpi ap­

partenenti ai tre regni della natura, ma col somministrare ai

fisici un nuovo mezzo di misurare le irradiazioni chirniehe

della luce ed indagarne le ignote proprietà.
Paragonando insieme Ie impressioni fotografiehe ridotte

alla medesima energia colla diversa lontananza, a coi meto­

di più esatti che la fisica possiede oggidi, si giungerà, secon­

do -ogni probabilità, a- determinare 10 splendor relativa che

gli astri mandano sulla terra; almeno in quelle cÎTcostanze

ove. l'identità degIi elementi che compongono le irradiazio-,

ni è manifesta , cerne pare si debba ammetter]o nel confronto
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tra il sole e la luna, i cui rapporti d' illuminazionc furonu si

diversamenti valutati dagli astronomi. Gli Accademici di Parigi
tentarono di avere i dati necessari alla soluzione del proble­

ma mediante il cloruro d' argento; ma. questa sostanza es..

posta per un lungo intervalla di tempo allume della luna

raccolto da una lente d' ampie dimensioni, nell' epoca del

plenilunio e per un cielo purissirno ,
non soffri la menoma al­

terazion di colore; laddove le lastre dagherriane s' imbianca­

no talmente per l'influenza della luce lunare, che invece

di ricorrere alla concentrazione si crede poter giugnere, con

alcune precauzioni , a copiare fotograficamente il disco in­

grandira della Luna, rilevando per tal guisa l' esattissima

figurazione delle varie sue parti; operazione che per essere

oondorta a termine coi soli : mezzi astronomici, richiede­

rehbe tanto lavoro da stancare la pazienza de' più intrepidi

osservatori.

Ma per avere una prova evidente della nueva carriera

di progresso che il Dagherrotipo apre alle scienze fisiche ha­

sterà citare alcune osservazioni dello stesso Dagherre.
Nella medesima giornata, e sotto un cielo perfettamente

sereno, il sole ad altezzo eguali sull' orizzonte non possiede

la stessa potenza chimica: le prime immagini antimeridiane .

si compiono in minor tempo delle ultime immagini pomeri­

diane, ed il Dagherrotipo opera alquanto più speditamente

alle sette a alle otto del mattino , che alle cinque a aile quat­

tro del dopo pranzo. In alcuni casi, non ben definiti sinora,

si ottengono immagini più decise per un cielo leggiermente va­

poroso, che sotto l'influenza del più bel sereno.

Questi fatti sono certamente maravigliosi, ma non tanto

sontradditorj _ßd inconcepibili come in su le prime sembreranno,

probabilmente
.

a moIti dei nostri uditori.

Ritorniamo col pensiero sull'esperienza, ove un osserva­

tore faceva percotere sopra un Foglio di carta clorurata l' im­

magins della spettro solare, e ve la teneva immobile duran­

té una mezz'ora circa. Terminata l' esperienza, si trovava il

Foglio tutto candido nello spazio dianzi occupato dal rosso

dall'aranciato e dal giallo , � bruno nel rimanente dello spet..
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tro: la tinta hruna, leggietissima nel verde; a'andava sempre

pro rinforzando accostandosi âI1' U'1thri� limite violacëo , ove

acqrristava la sua massima en'e'tghl.
Giova: soggiungere ora, che'il ëarfibllim'ènfo sofl'ertö da:1

cloruro' d'argento non nnisce già con questa estremità dello

spettro: ma continua nello spazio oscuro ,
decreêéendo per gra­

di eguali al suo accrescimento ; per modo ... che' l' Intera esten­

sione della porzione annerita è per metà sovrapposta ai co­

lori dellö spettra, e per metà spörgente dal liJ)<},ite supëriore:

d'onde la conseguenza, cne! oltre i raggic lucidi dötati della

potenza chirnica, 1'irradiàzione solare conttené una qUàt1tità
notahile di raggi oscuri , invisihili, capaci éssi pure di eeci.;

tare le ehimiehe réaziorri, S'immagini che' queste i.rradiazio­

ni ehimi:che oscure traversirre pili eêpiesamente I'atmosfera iII

arcune circostanze div'érse da q·lielle ehe faeilitano il passag'"

gio degli effiussi Iuminosi , e si concepirà come eerte ore e

certe giornate siano più fävorevoll alle operaziöni del Dagher..

fotipo , quantunqué' 1"atmosfera conserv'i la stessa tr:tSparm1.

za, 0 mosfri anelrè talera una minor përmeahilità }léi- raggi
Iucidi.

.

Noi inclirïeremïno tanto più v61eîitièti ad armrrettëre que"

Sta: spiegazioneç che una lunga serié d'osservaziâi1f ci ha sve..

Iäto dei fenomeni dellrî stesso genere nella parte opposta-dello

speftrö , relativamente alle Irradiäzicni calorific-he.

È Oi'mai noto à tutti che il sal gemma. è:' il sold corpe cRe

trasmetta ugualmente ed ililmediata-melite ognt specie di" éä...i

lÛT raggiàntè; e quiads il solo che deb1Y.1 itrtpiegarsi neil' a­

nalisi del calor solare. Îmmaginiamo pE!r"tanto uno spettro pro­

dotto con lin prisma di questa sostanza , e supponiamo che

si vada: esplorando col termornetro Ïa distrîbuziöne del calo­

re nelle varie sue parti - Introduoendo il bulbe dello stru..

fuento nello epazio che precede il violacee, vale a dire, nello

spazio occupato dai raggi oscuri capaci d'azion chimica, non

si osserverà nessurî movitnento nell' estremità delk colonna

fluidâ: una denote elev·azione· si manifestërà tosto che il bul...
"

no entra: nella zona �iolaceà':- -1'effefto oalorificë diverrà gta­

daternente mag'gÎ:oTe di màlW' in ma,no' ehe si procede verso
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il rosso, e seguiterà ancora· ad' aùmentare passata l'ultima e..

stremità colorata dello spettro, sino ad una- distanza uguale
ed opposta, a quella del verde; per decreacer poscia di bel·

nuovo ed estinguersi , alquanto più lontano. Laonde', 10 spa'"

zio riscaldato non è tutto contenute nello spazio océupato
dai colori , ed una certa sua porzione, eq.uivalente alla metà

circa dello spettro, sporge dal Iimite inferiore. É pero 10 sper­

tro newtoniano presenta oltre il limite rOS80 tm efflusso ca­

lorifico oscuro totalmente analogo ill'emusso chimico scevro di

Iuce che si manifesta al di là del limite violacee. È facile if

prevedere che questa irradiasione calorifica oscura non eser­

cita nessuna azione sulle sostanze fotografiche: infatti il cIo ..

ruro si 'conserva intatto ,non solamente nei colori inferiori,
ma in tutto 10 spazio seguente.

Ora, ripetendo l'analisi del calor solare in diversi giör...

ni ,
sotto un cielo perfettamerite limpido e sereno, quando i

colori prismatici conservano le stesse precise relazioni d'in­

tensità, si trova che il massimo di temperatura non è sempre

nella medesima posizione; ma ora più, ora mena- lontano dal­

I'esi'tèmità visibile dello spettro, I raggi calorifici privi di lu­

ce pervengon dunque talera sulla superticie terrestre in co­

pia più 0 men grande, seconde 10 stato di corte ignote vicerr- ,

de atmosferiche , le quali non esercitano niuna influenza sulla

trasmissione de' raggi Iucidi ( I } .

.

Perchè un fenomeno .consimile non pofrebbe riprodurs i

relativamente allé irradiazioni oscure dofate della potenza
chimica?

MAOEDONIO MELLONI.

( I ) Per quanto sttana pO!5à. !!mhrate questa- eonseguensa dei futü osservati, essa

non è punto contraria aile proprietà ora conosciute dei corp' r'e1ativamente al calorico

ra:ggiante.' Am.i; siccome l' éspërierllla hOl poste fuor d' ogni dubhio che le irradiaeioni

caloriliche si trasmettouo pet via immediata sd istantartea a traverso alcane sostanze opa�

che laddove altr i corpi diafani le intercettano compiutamente, oguurr vede, che il pag..

saggto più a meno ahbond.ante .I.E( raggi sclari per dne cMt:i1!w:ioni. ughàlmentl! Iirnpi«
de e serene dell' atmosfera, non è che un case particolare di quella' medesima legge

generale per èui là materia si mos tra, talora pm, ra Iora meno permeibile dall'uno o .

.lalI'aItro .le' due agëlïti, ai quali dobbiamo j fenomeni del calorico edella luce.
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NOTE

Volendo assicurarsi per delle esperienza del macla con çui agiscoilo quelle cor=

niei che -attorniano le Iastre di rame argentate, di cm il Sig. Dagherre consiglia con

ragione per esser esse so_ttomesse ai vapori di iodio, il Sig. Ségmer ha eonosciuto che

queste comici agiscono preservando i Lordi delle lastre dal raggiamento dell' iodio ac­

cumulato sopra le pareti della cassetta ove l'operaeious è fatta.

Importa adunque perckè le cornici producano il loro efretto ch'esse siena nettate'

in ciaschednna operazione; perchè alloraqnando esse sono coperte di iodio, esse non ar­

restano più il sua passaggio dell'iodio raggitmto delll' pareti verso la lastra di metallo.

Due �ezzi si presentano pel' evitare l'inconvelùente dell'eccesso deU' iodio StÙ hardi

lielle Iastre, Bisognerebbe.o sottrarre le lastre al raggiamento delle pareti ,
ad impe­

dire le pareti di caricarsi di iodio. TI Sig. SégWer si � attenuto al metoda seguentè.

Un cassette in leguo duro verniciato internamente di gomma lacea, racehiuds una

piccola cassetta di legno dolce, guarnita d'une scardasso di cotone, spolverizzato di iodio,

Sopra questa cassetta è posta una tavoletta di legno ricoperta di cartone sopra ciascu­

na delle sue faccie. L' uno di questi cartoni fornisce per raggiamento alia lastra

metaUica il vapore di iodio; men�e che l' alrra riprende sopra il cotone quello che

essa ha perduto. Basta di rivolgere a; tempo in tempo la tavoletta, perchè I'operaziona

possa continuare colla stessa rapidità.
Una la�a di vetro è 'passata sopra il cartone superlore, al.loraquando non si opera,

Due piccole cornici di legno dura verniciato di gomma lacca, I'tma di 11100 e l'altra

di 20110.0 di alrezza, servono a sostenere la lastr.. al disopra del cartone caricato di

iodio.. Impiegando una sola di codeste cornici, a �egÏio comhinandole, si ottiene tre di­

stanze. Puossi ancora scegtere quelle che couvengono meglio alla stato del calore

..tmosferico.

L' estate l'operazione va troppo celere alla distanza Ji I, 000, Ie dne cornici so.­

vraposte darehhero una distanza di 3, 000, assai convenieuti per questa stagione,

L'inverno al contrario, le cornici di a, 000, ad anche di I, OOOi permetterehbero d'o­

perare con :f.acilità e prontezza,

Agginnge il Sig. Ségnier, I'operazioue dell' iodagio ,
che esigeva altre volte �a

inezz'ora, e che ora fassi in due minnti. Diggià il Sig. Dagherre aveva indicato il mezzo

d'arrivare con egnale prontezza sostituendo alla cassetta dell'iodio una place.. saturata di

codesta sostanza; ma conservava Ie cornici metalliche a causa del raggiameuto delle pareti,

L' invenzione del Sig. Séguier è un vero progresso.

( I ) Tripode per scaldare la lamîna.

( 20) Assicinola su cui è lissata la lamina ArgeIltale.

( 5) Cassetta dell' IodiD.

( 4) Cassetta ove neu riposta la lamina per essere 5Qttopostâ a.I1a Camera !CUr�.

( 5) Camera scura ,

( 6) Appareccbio per l' evaporazione di Morenrio.

( 7-8 ) Catine1la per la scluzione di sale 0 iposolfito di soda ove vlelle immer� I a laraina.

( 9 ) Vassojo pel lavamento della lamina .

• ota. Altr.. Catinella simil. per l' atqu« calda. ps« immerger.; 1.. laJ,Û1ta.pri�

ma .• dopa ai HII!T poria nella soluzio7U ommeS�a RIlla ReZ.,zione,
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